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Quando î firò cUtìlSfseostìgmxs dilla 
dfilU piólizia interna delle ca­

serme a del campo, e veniamo alta 
matorsa delta 'vera e propria ropros-
siV ĥe, comunque essa ag^unfia una, 
|Bé(Ìia!e e distinta fì8M9lft;P?r#??Ì: 
'̂ ^^erminati caratispliicl*'^ 

^iafc-%'i0 
l i f l 

•.̂ M̂0K̂  Burnii?. 
^ i 

* Iwione M a) 

E onp""*"*»»'^ .^*"^'' ^ e la giun-
sdizior- ' 'Uarof^l^'ieg^ndi ^t-pro-
v .̂,1 ..„ , .. gì-LblÌKiw pei Goriiji^uenti 
l'eoduìto rautiiesentata o amministra 
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ta d" ufflciafi supanod, da membri 
dello stesso esercito? 

. - ' ' I ' . ' . T 1 .'r 'h >^ 

O bene o ; malo qiHsW'^aglatrRta-
/a militare ha s m o r a ' f t ì S i i l ^ sen^a 
trovare, per quanto ne so, oppoaitori. 
Ma i fatti recenti Ì*hann" ocsta Irop-
pò in evidenza perchè possa sottrarsi 
alla discussione. 
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lo comprendo banissimc che in^ 
tempo di'guerra noa si abbia modo 

di eltbovavr un processo re­
golare per o«ni delitto che DÌ com'*̂ ^̂  
metta a! campic. La gìusMzia spiccia 
e s* r^marja è UT? portato della situa-
zione. Danno pìùo danno mono, quan 
4o si tratta un di poi^l^^ttro di an̂ ^ 
dare, volenti o nolenti al macello, si 
può ben sopportar© ogni necessità 
ìmpo|J,a dali* urgenza di provvedere o 
di non lasciar partite in sospeso. 

Ma quftp̂ do siamo in tempo dì pa- . 
ce, io non j o r n ^ M o 1» g'"sti2ii^^ 
straórdinarj^ pei soldati, meglio dj 
quello che comprenderai una giustizil 
ttìtta speciale, che so io, pes*i preti; 
ed i frati (corno V ebbero in addietro),^ 
per gli impiegati dello Stato, per g\\ 
operai, od altri gregari ed organi di' 
questa 0 quella fai^ulpejf^ale* che^ 
ìmpoWi'̂ una certa corporazione 0 coir,, 

• - - I l ' • 

legialità. 
Sì opporranno due esigenze tntte 

proprie del militare :4 caratteri par­
ticolari e tecnici di certe delinquen-
ae previste dai codice ge^^l^^eseroito; 

n.m.i 

essa attmga 
\ ine­

renti al servizio militare, allora 41 
creare all'urpo MÌÌ sistema procedu­
rale straordinario ed una Kiufisdizio-
ne occezionalo costituisce, parmi, ciò 

Khe dì m t o d i W e dìr-pÌ«ncÌvHé si 
^ - : l f I K ; 0 è privilegio che JDVÌU-

Boa la massa del cittadini; b è pre­
potenza che opprime igregaH, volen-

tti 0 nolenti, dolla milisìti, 
r Non giova dire che Ja delinquepzei 
del soldato rivestono quei certi.ape-

' oiali cWrUtteri, cjha le distinguono dal-
|l6 aotinquenze comuni, ad apprezzare 
Ili quali sia necessario la tecnica co-̂  
gniziòne degli ordinamentiì inaititarics 
la primo ìiiogo, salvo pòchi casi, là 
maggior parte dei filali concerne il 

%empo di guer^^%(||adfìiaento, spionag­
gio, reati in servìzio), .j|i^che tuttavia 
hanìfò '̂̂ Mbltà attinenza con reati fife-

î voduÉi dà! Codice penale ordinario 
ifrèati contro la sicurezza dello Sta-
te), non 'et tratta per to più che di 
delitti comuni (abusi di autorità, le­
sioni personali, calunn^,4iffaca||zm^ 
ne, falso, flirto, incendio, ecO^^cm!^ 
caratterìMica speciale dipendo softan-

ifto da mere accidentalità : qualità per-
isonale dell* offeso, appartenenza della 
cosa, do ì̂iinaigione dal luog£, e simili^ 
In secondo luogOj^quasi in ogni reato. 

'•- • . - 0.t^f, .Si?-T*. ' ;". O ^I-^J^'K:- •-fili,*.' 

sommesso alla giurisdizione.ondìnarisR 
medesima ncorreMpneceasitàii| tecnt-

^̂ che cognizioni, a procacciarsi le qnah 
sili giudice ricorre spesso e volentièn 
lalla deposizione del testimone od alla 
parÌ2Ìa dell'esperto; né per questo 
si assumerà mai che nel giudìce.vt 
ga meno l'idoneità a .Q^^nosperae e 
giudicarne. 

Io adunque ammetto bonissimo che 

«11* empiì^lsmo di |iutabili apprezza-
dienti, di flitìzie ed artìfìciali èai™ 
genze. 

È il soli||to che, dopo breve lass!|^ 

/*fllcj|^sfiduc!at04?e sdegnato i patiti 
soprusi, di cui consorva troppo fresca 
la memoria, non accresce per certo 

^ 

noi tìuù paese la simpatia por le mi­
litari istituzioni, dell^s^aii^i^Jreggi-

iM^Ì .RISS tó Ì f e t ea»no^W ricorda 
Bi piciò gradito. 

.fiJatSr! 

Imola, 6 settembre 1884 
' ' • - . - i 

t Miei cari amici, 

« Mi l O T i l e che una guardia di 
^;pobbUca,,BÌc#izxà ha detto mlll : di 

m&fyaél cflffè dolla Speranza e mi 
suggerite di dargli querela. 

Fossi pazzo! 
Coi giuochi di prestigio, che ho va^ 

duto test^ dinanzi al tribunale di Bo" 
logna, òv© il vero è divenuto laiso Ì| 

III 

1 

'd falso il ^mim 
I ì ••• ^^KT* . •^ '- . = ' . ^ l ^ ' - : ( ' . r - . . ^ - • • ' • . 

•/-ormoni, che il 
pubblico accusEtoro chiamò sctaanra-

La ilssipiiBa i l i ' esercito t e i » 
I giornali di Germania narrano «n 

%Gurioào fiittorèlio awonuto 1* altro di/ 
;>. Tre soldati sassoni delia LandBtwnì% 
fu.ono arroaìati a Lipsia e mafìdati 
a lh fo-'̂ '̂ '̂ za di Torgau per avara 
jg|fJÌ|o un telefe4«^^^^^ con rispestti 
^pagata àUMmp^ptore Guglieimo a 
*Gastmn. . 

, Il colonr-iUo dot reggimento aveva 

-_^\ 'Civr 

in la m a Is 
1 -

1% 

ordinato ai tre soldati d*entrare itt' 
- j un vagone da b. tiame, ma queìU sì 

I t i , sono stati creduti in «^"frr^nto f^M^ifìyti|^ony ed andarono a pÌ6#^1!^o 
testimoni onorevolissimi, caa Jl^esti j a LjpSa dUndf» telegrafarono àlì'lro-

i» 

ì 

•ì. 
• * * , 

Spàpa d î empre il paesa 
^retendehti e Selle protenBeiti. 

pfdLa regina Isabella, dopo essere stata 
cacciata dal trono spagnuolo, torna a 

^cospirare perJ^i»iqmslaiclo^ 
Essa intriga per succedere àl^ìtì%| 

, l a t i c c i ^ ^ A J f o n s o ^ ^ É i f p a ^ ^ o i g a , 
. prÌnei|ŝ e'Bŝ a oìoditaria aneorfe-mtlSl. 

Uno dóV partigiani dVTsàboUa èSa-
gàsta, e queste dosa spaventa 
AlfonsO,^||,^,u Sagasla 
liti indivìduo molto influente in seno 

;%L partiti pglitij?!, del regno. 
La nuova préiendoute non ha nèp-

pUr^ trascurato di accaparrarsi Tap 
poggio della truppa, per. essèFè 
ctatQàtà da un 
litare. Fu questa an:5i la ragione per 
cai venne destituito il generale Az-

r - • • I . ' -

caraga, comandante in capo del corpo 
1 d'esercito di Valenza. 

' Si ^i[^ allarmato da qie3t|,jÈ»ericoSi^ 
pensa intant |yif ,emapa^, |m decreto 
di esigilo contro Isabella ed altri-^pf • 
sonaggi cKò la circondano. 

M% 

j iuochi di prestJg;io, io, p^l t r ^ a 
1̂0, diverrei il caiuuniatore e Togente 
di polizìa a calunni la 

dermeU coti uca i,'.uf..dU- V. jui capu 
é il Parruccit — Sa 

tìJÌM|tó?i P®*"*̂*̂^ "̂ "̂  P̂ *̂"* calunniar 
qlieiia W ^ So il Parrucci.è.JtatOa.cre-
dolio dai giudici toflti, perchè non 

r-n v'^:s-\ .'ri^'.' 

1; • • '. i l 

^. 
•.:h^ 

^• 

•! --r-J-^M-^òi-"''^f 

^H*'"'^''^^'Ì^''"'..i' ' 

^ - ^ i * 

m 

toàWèduia la gtìardia? 
— Povet'éttal'^Vedéndo che al sud 

brigadiere FeVicìoU, còtto in flagrante 
I metìzógtìè, il tribunale non torse un 

capello; vedendo che, al suo capo at­
tuale, il Farrucci, e al ^uo vecchio 

' I ^ 

capo, il Pìgnaitaro, IV tribunale ha 
creduto fciecaménte, avrà pesrtfato ah-

i deputati 
dei popolo non è reato; e si sarà, non 
invano, lusingata dì far cairiera cosf 

Io le perdono di cuore. Immaginate 
un po' se viglio preoccuparmi di quel 
che può dire di me una guardia forse 

, -Maestà * - «ssso ad un colon* 
j - ! ^ ^ " di^::obbligaf: i suui soldati a 
j *-»e,o*ai'j in vugorii da bestiame? I 

soldati ùolla Landsturm germanica 
^ono da cou||d^rarsi cottjĵ  altrettanti 
mp'ali? » 

La Biposta al Sìlgramnaa" giunse 
ìmmod-.atamense; essa era concepita 
in questi termini : 

« Colonnello, m'̂ **ete in arresto i 
firmatari di questo telegrammat)» 

ch'essa che il cUtnnìare 

^ - w-a^r^É|wSl^^i^—^—• 
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neUmcrimmare le azioni del soldato.^ 
si spieghi maggiore severità di quella 
che si usa per un semplice borgh^tieil 
e sì elevino a reato alcuni fatti che 
per la comune doì cittadini sonoJe?. 
citi é' òhesti. Mteper apprezzare la 
BuslistònKa o mono anche di taU taP^ 

•-r-.hi-

il bisogno di una gmstizja prontaf ^^ ^^^ ^ guari neeessano istituire un 
f" 

-<^} 

• f ; . ^ . / 

energica, conforme all'indole doil'id 
stjtuiione e quale si richiede dalla 
diaci pli na soldatesca. 

I r parrebbe tutttvia facile vincere 
cotali obbiezioni, tosto che si volesse 
meco distinguere fra delinquenza e 
delinquenza, fra giustizia o giustìzia. 

Finché si traTii di tràsgressiòhi 
meramente disciplinari, le quali non 
ripetono r essenza loro se non dugli 
obblighi e rapporti strettamente mili­
tari, »ion potrei 99gt|a^tare *lâ  
Q\lk di iVfia giurisdizione spec^iliifW^^ 
appunto sempìictmerite dislìiplin&re, 
congo^ere a quella che presiedo al 
buon governo d'ogni sodalìzio o col­
legio. La singolarità dell'istituzione 
potrà anpho richiedere, V ammettO|^, 
che si^itta gimisdizi^ | , j^pj^ga dì ' 

fbrme e 4v8anzioni che si S t ^ l g t e ^ 
dall'ordinario pi^^dì ciò che rlgic^f^" 
non coììseniirebbe. 

^giudizio di uomini tecuicu tecnici poi 
per le accidentalilà é-'*non per l* es­
senza-del fatto. La specmlltà dell' in 
criminaiiohe non reclama punto ìU"^ 
specialità della giurisdizione. Più anlf' 
sì discosta quella dalTe norme cOmu-v 
ni, e più deve questa uniformarsi alla Ì 
giustizia ordinaria. Se oltre ad essere 
singolare il diritto, sia puranco sìn-^ 
gotet: il g i l ^ i % q«ale fiducia, quali 
autorità, qual prestigio 
brespoftUì^di^^'tìna gillVizia 
si deve proporre la retta e impai'^m-
le applicazione della leggo? 

merannl'̂ ^^ 

.P»I! 

- I L 1EBZ0 AlROSTàfOlil&ÌIlE 
Dopp^^uello inventato^ua^^^Jarigi e 

fraltro costruito m Russia, s» annun­
zia una tersa invenzione dirigibile, e 
questa volta in Germania. 

L'autore ne sarebbe certo de Woel-
C e r t . ' • , " • 

;̂4,̂ Egli ha costruito il suo aerostato* 
B l l W d o che la navice l la* sólidissi-' 

mamento àfilccata al pallone, dì cui 
segue tutte le oscillazioni. 

Nel mezzo della navicèlla si trova 
il meccanismo di due elìci, che spor-it 
gono suijQanchi.deUa naviceljo.stessà-
e laiiCii ali formano un angolini 35 
gradi. 

Il Woelfart è già s |mo due ypl|e 
liPPl̂ jao^^ àerBItato air alte'zza di 2000 
limetri. La fòrza del vento erW:f|S^a 
3 metri per minuto secondo. Ad una 
distanza di 700 metri dal punto ove 
aveva avuto luogo il gonfiamento, lo 
aerostato tìr#^^immobile. Dopo essere 
'Statò-Wì per unf'mezz* ora,, si è di-
relib verso stid • est, per quanto il 

,.,riaca... 
-r^. 

^^:^, 

^ 

n è dagl'infimi n-No, mìei cafi; 
"*• * ' ^^ '-"iamo incominciare; non 

- I 

! . ^ i i ^ i / - i 
? 

ì . 

fare il prò 

'B'i 

'W 

ò a costoro che 
cesso. 

Se non temessi di cader nella rei-, 
• , . . • , . • , • . • • ; ; ] 

toricj, direi (jh© bisogna imitare Tar-
^quinio; che son^ i papf^e|i,sJti quelj:, 
lì che occorre colpire; chèa dall'alto^, 
che Sì deve incominciare. 

Ma il processo, a colóro che stanno?^ 
; in alto, non Io possiamo far noi: lo 
farà il popolo. 

E, asp6ttî )̂ dQ.q̂ ^̂ ^ il popolo lo fac-
pela sul serio, tiriamo i ^ l ^ | i per l | | 
*tfoWra via — lasciando che i cani ci 

I 

abbaìno dietro. 
Il vostro 

Andrea Costa,» 

Un caso 

Un caso A 

- ' - ' - ' ^ " " • ' ^ ' - " • ' ^ • - • - ^ • ^ ' ^ - ^ ' - • -
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•' h 
V 

lllw®lKi'l^rae ìm ^fi*alBli' 
. •".-•:- '.''if 

::s[^«^^gl'̂ -if^;- '̂':^^^n' : 

; ^ ^ ^ - r ^ - . 
vento soffiava da i lOT^^ir^Wpo due 
ore e mezzo dìscegej senza accidenti, 
nelle vicinanze di Kiel^ 

-O 

I 1 

l^^^^ì^fpi^W-''--^"-

n 
« ¥ 

^M 

mim 
Dilli' ottimo librOfedel prof. L. 

Sél(ia ti de Hnq ueìnMmffiu 
dici e carnefici che raccamandiiuno 
vivamente. 

(N. della D.) 

Devo ripeterlo? Con l'attuale ri­
sveglio del popolo ed il forte (^r^scen-
te sefttimeato della dignità individwfl 
le, nòntha pii!feflcun credito la vieta 
protosa di governare il soldato enn 
una giustizia prepotente ad arbitraria. 
Né vi può esser ragione dì conservare 
la giutisdizione straordinaria ™- affi­
data ad^ùomiai'^la cui divisa non è 
la forili del diritto, mail'diritto 
fora» — B6 mn quella di R I Ì 

mu LETTERà mmii mu 
L'on. Costa che si trova presente-

mente a Imola dove gli pervengono 
d'ogni parte le più vive atteatftsìoni 
4L|ÌKKPftB^, provocate d ^ ^ sua re^ 

e dagli ami cente condanuii rìc 
•..^.V^;^ig 

4̂  

CI di ^Rsona una lettera m cui 
avvertiva cho un funzionario dì P. S., 
in un pubblico ritrovo l'aveva quali^ 
ficaio fra le altre belle cose per un 
uv(̂ :f|i50 di gaUra, 

| c s a . . ^ ^ l a rispft^lt,.^ quella let^^ 
téla doU'on. Costa. 

La Sublime Porta comincia ad es­
sere gravemente impensierita pel pro­
gresso dolla ribellione nell' HetijaiE ed. 
in Ay|l?ia. Vero è che le tribù dî ^ 
'qiaelià regione jono sempre àa condi-

^ îiolfè più 0 meno ttirboléhta, ma 11̂-
' movimento attualo ha già assunto 

maggiori proporzioni che in tutti gli 
anni passati e si va rapidamente al-

.targando. 
Ve^erf^^lif una ,g^arpìg|i|36 200O 

^toldati è circondata da BQQO ardili in 
pifnaj,rivoUa. 

Il, governatore Wtla Mecca, a cui 
si raaudò l'ordina d'inviare laggiù 
delle truppe, replicò che-itemalcoa-

' tento fra la pupoUsione è troppo graa-
er dargli^^àgìo di privarsi anch^ 

^P^^uìrPÌCToldato. 
Sì prendono disposizióni a Costan­

tinopoli per mandare immediftliìmtiu-
te 8000 uomini in Arabia. 

Come hanno ben lavorato gli emis-
Bari dei Us^hil 

Ali* estero 
Francia.'-' L*otio nei Pjrenm o-

rieniali sei decessi. A Saiatremezzi 
(Ardechtì^.quarto^rf^'M decessi fulmi­
nanti. • / ^^^: 

Nell'Herault cinque decessi di clio-
lera, nell'Audo 3 à Tolone 1.* * 

Spagna. — A Hovelda sei casi, qual-
*tro decessi. A Monforte cinque casì^ 
un decesso. A K|j;h0 un c|80. A Bel-

^guer cinqua casi, i Movendo un caso. 
Sviiier^^^sjygin caso anche sospet-

t e i Cessato nella Svizzera, e special-
^mente a Ginevra. 

In Italia 

, - T " - " • • . ' - ' 

" Dalla mezz. del 6 alla m^zz, del 1? 

Provin CìaW% lessanària. 
ad Asti. 

Bi^vinéia d^Aquxla — 
-;,;̂ Barrea. 

Provincia dì ^ueiliinoi^' 
a Bacano. 

Provmcia di Bergamo, 
a TrevJglio; tre a Bergamo, San PoU 

slegrìnoj Verdello; due a Caravaggio, 
Fara d'Adda, S, Giovanni Bianco, uno 
ad Azano Maggioro, Lenna^ff i t i l ìna 

i|:§e^ìat;è, Verdellino, Vartova; nove 
morti. 

Provincia di Campobasso. — Uà 

Provincia di Caserta. Un caso ad 
Acerra, Succivo, due a Cancello, tutti 
reduci da Napoli. 

" - ^ "7Ì '=lJ| '^ ' l ' ''•]'' - ' h " " ' • ' l ' i l i ) ! ' " " ' * 

PTÒmncÌà'"di Cosenza. -^ Un caso 
a Paterno. 

Promncia di Cremona. — Tri ' l l t r i 
casi a Casaletto di Supra, due f i r r i ­
galo, uno a Serraiano due nitFti. 

provincia di Cuneo. — Oìn^fe casi 
a Busca, quattro a Taranta80i,ìe Vills 
Falletto, tre a D r # l ! ^ ; uno a Cer^ 
Vere M«||ilnb, Alba, Baccoalgl. Sette 

''.-: • • • * t J^ i , 

.•«^-k Un ca&9 

Novo casi 

.".̂ .̂ 

m-

morti. 
V 

Frcvimia di Gencua. — Alla Spexìa 
|24 casì,4ri«oRif;Nelirfi-azioni sette 

casi, tre morti. Duo casi a Eocca Vi­
gnale, uno ad Amelia. Un morto. 

Provìncia di Lucca. — Un caso % 
Monteccatini (Fraaioue Pieve a Ni»-
vole) seguito da morte. Uno % Sar -
^avexza> 

m 
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A Pìa2zà7tg|»j«1n questi di fatti reclami, che accen­
navano anche ad accuse contro il go­
verno perchè questi, pur facendo in­
vito a medici e chirurghi afflnchè ac» 
corressero a prestare l'opera loro nei 
tuoghì colpiti dal cholèra, non avosso 
provveduto alla sorte 'felle loro fami­
glie noi caso in cui i medici e i**èhi-
rurghi atessi fossero morti nel volon­
tario e pericoloso serviiio. A, rimno-
vertj ogni dubbio su^tale proposito a 
dimostrare come par parte del go-
verno nessun provvedimento sì fosse 

.-preso ora per ciò che sarebbe stato 
'affatto supoi'te,j;iggyjchiamo la leg­
go 29 lugUc|.J868 e il rela|ìy%i|egO" 
lamento 30 dicembre 1868. Questa 
legge che ha tutt'ora piena applica­
zione assegna una pensione alle ve» 
dg„ve e prole dei medici e chirurghi^ 

i^dello StakjJiQ, i n ^ l i 

'rovinc'm dì Massa. 
Serohio sette casi, «no a Oampoggia 
fio e Minucoiano. Se! morti. 

Pr<**nncia di Napoli. ™- A Napoli, 
4aHa mezzanotte del 6 a quella del 9 
morti 113 e 346 casi cosi ripartiti: B. 
Ferdinando 5, Ghiaia 3, S, Giuseppe 

^^0, Avvocata 2, Montecalvario 6,i-S. 
Lorenzo 8, S; Carlo Arena Jr̂ Vî '̂̂ ^** 

, Porto ?4/Pendino C4, Mercato 116^ 
Stella G, Vomere 1. 

In Provincia ; due casi a CasteUa-

Casoria e Somma Vesuviana : t |a 
Rortì. 

• E 

Provincia di Parma. — Uh caso 
« Fontevivo, Parma. Sette morti. 

Provincia di Reggio d'Emilia. — 
Bue oasi a Oarpineto (frazione Sac-
cadda). 

Provìncia di Uomrt. — A Roma nn 
caso stitì̂ jotto in un operaio minatore 
provaniente da Palermo sbarcato a 
Ca^tr-Uamare, rìoiaato qualche ora a 
^ p o l i ; »*aM^a!ató,^|t^rova3Ì ora 
in culfe^sfljta Gon8(^l|iaione, migliori^ 
Più, rigorose misure sì adìtllfòno néWt 
l*ÌRo\jnfi snto suo e deiìe pt^rsone àe-m. 
stinate alla sua assistenza. 
. Provincia di Salerno. -is»A^ Nocora 

Inferiore «n caso in un 5i5^cb=' 'U»^IOTW mòdici, sono stilè prese 

t^m 

condizioni. Essi non possono pescare 
dapertutto; poi it pesce non sì vendo. 
Le pescherie sono quasi deserte. 

Il lotto! — Sàbato scorsosi fecero 
molte altre vincite coi numeri del 
choiòra. Ilipopolino perciò fece la gaz­
zarra in parecchie parti della città. 

1 reduci. — La Società dei Reduci 
dalle patrie battaglie ha costituito un 
Comitato d* aiuto per le famiglie dei 
coEerosì poveri. 

1 Vescouife?r- Il vescovo di Osjazzo 
sì è unito alt* arcivescovo Sanfelìce 
nella visita ai quartìori bassi. 

scopo è di appianare la vìa a re­
golari rapporti diplomatici per l'av­
venire e stabilire recipr^he rela­
zioni coramerciali. 

-- S:-i,'-:-r'-L--^.T(.7i 

^.^'^ 

0' 
« 

i j l - . 
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La G* Bausan 
,--! ,>;/_ 

H^^^^i' 

^.dàlì^iOTtto in local i tà^^ innensce. 
i^^sas^m^^r^-pwi^^^^rf^m' • " 'im^ìm? ' T ?̂I#?:S^̂ ;> 

\^l?r;si-

élS i\ cholèra morhuSf fossero Mrti pella 
assistenza prestata ai chòlerosl. » 

Va».Gaso a lllXÌla,g&@ 
I giornali giunttcf "ièrsora registra-*? 

no un caso dì cholèra anche a Mìla-;̂  
^np. XI colpito è corto^^uigi Negpg 

malatósi'subitbpbpo il suo ritoi'ho,^ 

Telegrafano al Ministero della 
marmâ ^̂ 3̂ ^̂ ^̂  le pròve 

# r velocità dèlia nuova nave coraz-
. zata Giovanni Bausan, costruiti 
-Èi^mci * • • • ' • t ' • • < • " f i f e? 

;4tìei cantieri inglesi per conto de 
nostro loVerno, riuscirono soddi-
sfacenti. La nave raggiunse la ve­
locità dì 17 miglia marine. 

B convegno dei ire 
0 le versioni piìi accre­

ditate, il convegno degli inSpéra-
tori avrà luogo nel castello dei 
P?liii?ipi Baryatinski presso Lowicz 
che dista da Skierniewicze circa 
mezz' ora di Ceî m̂ fia e dove sog-
giora§ r̂4.1o czar, lì castello giace 

àliJ^S2zo ad uflû parco ed,è conki 
pletam^iite isolato, sicchò è più, 
facile^soraegliado. 

Il tratto di ferjoyjadaSkier̂ gî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
wìcze a Lq^icz sarà occupato mi-

.Htarm^Cj^ e la ferr^iìaJLLoMfez, 
Ja i in te il soggiorno dello c^ , , , 
.sarà jcircqEidiUa da un,,cQr4oiie^ 
militare. •* 

,^\\: 

• • i | 

•• . • • . • l ' l " ' r — . - • • ' 

:̂lf Francia, Q,. Ina hilkrra 

u f^i-^s^l^ii^fff-é.l&ilt iirvfe. 

ms 

4el!a ferrovia; uno a Cpr.|>era, Polla, 
Sarmo. 

I I Me s& ^^&^z' 
FirenzBj 7. — Il Re è giunto alle 

me 1.15; Io ossequiaronot̂ î ^Genala, le 
aatorUà.depJiM,,senatori. Sua Mae 

tosto tutte le precauzioni di disinfe.-̂ iii 
ziono e di isolamento. 

Calìe &i»®m®t$o » 

j , .' 

- j . 

stà.8Ì«^rat^6ÌP^«pmonU,..c^! mi-
aìstro ed ó rip^illto alle 1.50 in lUdZT, 
^0 alle ovazioni dell" '̂'Ma. 

Bomaj 8. -w*̂ I! Re è arrivate alle 
S.45. — Il principe Amedeo, che era 
arrivato alle 7 anti, i ministri é^lé'-^ 
ftUtoritàlo rìoevatt6rOi.Il Re alle 9.15 
è ripartito per Napoli clh Bepretis, 
Pasi, Ratta7zì perseguito. AH* arrivo e 
alle : nrtenza vivi applausi. 

Uapoliy 8. — Sénsìbilto ««...',».„^, 
nair epidemia. Appena publieato rav­
viso del Sindaco che annuncia la "^li 
sita del Re, la città si à imbandia-'î ^ 
rat^, le vie si sono pap|i|te. 

f^apoUi%. — Alle ore 3.55 è ar-
rivato il Re, accompagnato da Amo- | 
deo, Depretis^^isi e seguito. Fu ri-
cevuto alla^-jtaziÒho da Mancini, il 

'.P:V. 

Sensibile 

Un operaio, ctìito Bernardo Varoni 
Jl^QliivMsa di 32 ai| | | ,^, |j^Qmentt. 
da^MllIcno s ' e r ^ b a r c a t ^ Castei:^. 
llmfré e quindi B*éra recato jJer qual­
che ffiorno a Napoli. Venuto ieri a 
Roma fu" sorpreso d l̂ male. Pare che 
abbia mangiato molte fi'utta. 

Il VaroniÌu.tosto,„rigoro3am6ntei. 
solatpSÙP^spedale di SmM Spirito. 
Comunicò con pochissimi. È stata sa-
questratrià vettura che lo condusse 
in città e vennero bruciate le robe 
che portava. 
^Lé^uUJme notizie dicono che i! Va-

^oni migliora; Vennero disinXe.ttata 
anche le case vicme a quellaèveegli 

I andò ad alffCIra, 

T a m u l t l 

Stante le Condizioni sanitafìénéi 
dintorni>,di*:Napo%^piiilon poten-si 
tìdéssere^proficuamente sviluppate 
le esercitazioni di crvalìèria, efè 
dovllf^ò aver luogo nel corrente^^ 
mese, il Ministero della guerra, ili 
giortiÒ^S corrente, ha disposto che 
le truppe di cavalleria, ora al cam­
pò di ,p,J^arìa di Capua, f&ccm^ 
ritorn$tt,rispettivi presidi!, s e l l ^ 
pi:eii qùando,«,bene inteso, i luoghi^' 
dai quali prevengono siano per-.i 
rettamente injmuni dal colera. & 

'B'^ Lord Hartington, ministro m 
glese della guerra, pronuncieràira 
tele.un discorso jnBittl dichlu- ; 
rera c h § # governo ìngleseL.4anb, is.; 
t^0 dalle miglioxLtotenzioni ver­
sò la faQ^qia e nutre il desiderio 

làiàiteyfe^si: C(?n.questa nella que­
st ione egia;k|iia. 

La Venezia licevevaipiù tardi il se* 
guente telegramma; 

«....Febbre circa 40, delirio,. coreo 
mal|t|ia irregolare, però sperasi an­
cora ». 

E sper iapyipbe noi ; sebbene con­
fessiamo che \k nostra speranza è or* 
mai attaccatagli; un Alo ben leggerò. 

"Wicoiigia,, — Il Consiglio f^anita-
rio provinciale ha rassegnate al Pret 
fetto te sue dimissioni, causa il con­
flitto tra Municipìp;, e ;^^fattura per 

iVaccoglimento dei difterici nell'Ospe-
'̂Mflìe civifè. Il Prefetto non ha accet-

•'tate it) dimissioni, ma il Consiglio con 
^deliberazione di ieri odierna le ha 
"^mantenute., 

Il Municipio intanto Iia presentato 
al Ministaro dell'Intorno un ricorso 

_ L _ 

^^^^^0 mm^M*'' cgMro il Prefetto, é 
*|yif.ceduta del Otìtliglìo comunala 
i.dei 12 corr, il. consigliore deputalo 
lEucchini svolgerà una interpellangs^ 
alla Giunta suU^argomonto. 

t 
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V | ^ g v a m m i a l B e e aK 
I^fflucliioAsneele®. —'Sópra pro­
f i l i del consigliere Pagan oggi il 

Za J o % M e s c a j ^ , e | Ĵ ^̂  ^^nsigfiò provinciale inviò v.io dì ri-
La corvetta Bismark e le^-navF ^c '̂̂ ^scm.za e devozione al Re^^|l suo 

•r-^'i?:-'^ 
^^Iga e Sophie che sWtPaÌf5tinntè 

'i;i-^^V 

h- ìi^t.^-^v^l 

La grande pesca 
SiraccogUe, 
„ _ . ,;, ---.•ir-^'^:i'€ii.^, ^-t."i.r:-J.---.'-;':K-;.irf.-' i. • — . . . . . • • • • - , . _ - •.ÌI-.-^EI.L'-?,T; r . \ ' •TI^u-v'i^ 

V -

ftviaggio^^a^ Napoli ; per iniziativa del 
ài "servizio* sulla costi occidentale I ^^ife^^» >̂ fi» mm^ "* nome dSÌ 
dell'Africa, si recheranno per dfà ; Princip^ilVtnedeo. 
coir Ondine di stazione in un por- . An^^^^^^ 
tC '̂dei Mediterratifb^ 

I . . : •»•• • 
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L I . 
siano p^artitl 1288 battelli nadp-
nàlì, dei (juali 394 pescarono nelle 
coste italiane, 579 nê liê  estere e 
315, nella CI; pesca illimitata B. 

II maggior numero dei battelli 
phe andarono nelle c|)jf;e estera si 
diresse alle còste auslria^Qh^, per 
le quali partirono 153 legai. 

I ni*t.iiCTii vunoigiio sanitario espresse 
j agii augusti personaggi i StìntimsQt£ 

di sua grande ammìraziouu. 
A uomw'n ne'»"; sua integrità i due 

t-^legraiitimi. 

Ki^effclè. — Questa società impren-
idtìià domani sarà alle ore 9 nel so-

j ' - . j ^ L , 1 ' l i . _ 

flito locale a S, Lorenzo le couauete 

I 

I 

-•iìj^win^ 
.1-

Sindaco, il Prefetto, deputati, sinlt^^ 
ni e le autorità. Numerosi cittadini 

acclamarono entusiasticamente grì* 
dando: s Vivaci secondo padre della 
patria!» I-Spessì 4|to.sJ^2ione erano 
stipati di.Bop(?lo,4he acplam^ìpetu-
itamente.il Re .ĵ ^Améaòo colle gridar 
«Vìva Savoia! Viva UmBWtb o A-
B&edeol s Tutte le vie percorse fino 

I 

alla Reggia erano affollate di citta 

u 

I 

Dicono che durante 4Utrasporto dei 
colerosi nella seaione Vicaria a Na-

fà^' W&^^ ' enu t i ««̂  pomeriggio îr 
gravi disordini.* ^ 

Il popolo barricò le vie ^ei^jmpe-
à fey l l passo alle barellf,,^.,. 

Fu chiamata la forza. Ebbe luogo 
una colluttazione; vi sono alcuni fa-

^titi e molti contusi.,II. popolp^Rccoìsa 
a sassite'i^fcIiFabìnieri e le guardie. 

Le nuove costruzioni navali 
A l 

. 1 ^ ^ 

. ' 

—i Oltre la camorra del 
venditori di carne vi è quella dei far-

éinr^àcclanpati^il^^mip, Circa 3C^|.,nj^^igt.,^,i ^^^jj 1̂ ^^^^^ pagare a 

prem esorbitanti T acido fenico, Un 
chilogramma di acid^p/enico fu ven­
duto ieri per 14 lire! 

Pescatori o/Ĵ awfj.ati. — I pescatori 
del golfo si trovan^-h^llé^ p i r i r i s t i 

^ Dai dati ' ùfiiòiili si ajpprende 
'"fila dolorosa conferrba delia dimi-
nuzione del lavoro nei cantieri 
nazìònalL 

I iiuovi bastimenti^'^affitìl'iinon 
' IcÒrso avevano "uh vaWe di lira 
3,866300, msntre nel 1875 si éra| 
lavòràto^nélMntier^italiani |S?^ 
quasi 28 milioni ; e da qtìéir^ntìo^ 
SI 

C o n e g l l a n o . — Ebbe luogo nel 
teatro sociale, dell' Accademia JajSOix: 
lennilà della distribuzione dei î ^eraif 
ai oravi giovanj o giovanetti che si , 
lilinsero per proffito e diligenza nel- j J ^ ° " ^ ^^ "^° ̂ ^' ^^«' *̂ o«̂ ^ H k » ^ 
l'anno testé spirito. Assistevano le'̂ ®-̂ -̂ -̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ . . 

^ aiat^dt^Jocaìi, comiPmoltissimi s^S^. , I f f ^ p ^ . . ^ ™ . - D^biBamenta 
,m^.,^^..,^ * ' - , . .^.....*. 1̂  temperatura continua ad abbassar-

si ; siamo entrati proprio in pieno au* 
tunno; intanto però la salute publica 
continua a mantenersi ecc^Uentissima 
in barba a tutte le e p g ; ; | e l colto 
od inqoUo pubblicò. 

IJtt» •i*«)tìI4ài,^,dVAm©B»ica. — 
Sono oltre quattro milioni cho una 
donna morendo in America avrobbo 

dint̂ ^Jt teatro Qf̂  Képpo. L'«orchestra 
àcittadina^iasralieRrÒ il gradito conve-
! gno. Il professore Komàhìn lesse un 
applaudito discorso col eguale dimostrò 
laminosamente l'utilità della acuoia. 

— Quanto allo scuoia comunali, e ' 
per 1@ quali la somma dispendiata per ! 
r istruzione ascende a L. 37,000 me-

|riuji^ipi|e,,,rì|^j|ò*^ijf ; 
vonnoréilmpartite ad uri numero rag 

I 

*A 

'-'J:SfS--i_-i: 

^|ÌilrlOTte^|dUfanciuUi d«f)& i ses-
' si, cioè a'iOOO in media. Ed 
sjft:scuola di disegno ebbe 80 giovani 

i ì quali diedero prô ya non dub» 
bla del metodo d* insegnament#'^ve-
ramente ottimo dell* egregio profes-

:•'-• ' 
^ " - '•'.-••. . • • ; . - . i^rr ^ ' • : " 
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carrozze e carrozzelle'accompagnarono 
Il Re alla règgia. 

La QdtzeìH VfficxhXé^^%\xh\\t% li| 
0®Huente nota: e Nei gìornaU; furono 

4 . i i : 
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LUIGI 
il '^Ii^i^Sljj 

ty^-M2 

non 
l'u-

i^^.,:-^-.-:-^(: •^:-i 

— Non posso mica dirle che 
seno suo figlio. Questa sarebbe 
ssiilt consolazione a darle. 

Un lampo d indignazione illuminò 
gli occhi dell* abaio/Quella freddezsa 
sacrilega gli parve meritasse un ca** 
stig0 pubblico. 

— Cornei egli esclamò aU t̂gdosi''̂  
od attraendo con un gesto ^pt^gi^^, 
SÌEsueone il quale restava 'àf|)Oggiato 
m\ gomiti nella sua poltrona^ la vo* 
atra coscienza non vi rimprovera ai 
niente? In ginocchio, signore, din 
Hianzi a questa madre della quale voi 
siete il supplizio! Figlio cristiano, io; 
ginocchio davanti a H ^ t a m )̂r 

Simeone resisteva ridendo d'un riso 
• che strideva attrì^vorsoi dontij o, mor­

morava: - ' 
—" Signor abate, non fato scene ri­

dicole di famiglia ! 

— Ih" ginòcchio, signore, réplièòS il 
vecchio prete percuotendosìiil pavi* 
mento e raggrinzando la sua mano 
sulla spalla di Simeone. 

Quest' ultimo comprese che una più 
Jlipga resistenza sarebbe odiosa, piegò' 
il ginòcchio dinanzi alla bardnéséa e 
•^ i ' i 

le disse : 
— Non poteva credere, signóra, che 

il sig. abate se ne intendesse alquanto 
degli eifetti da teatro; io voleva rì-

,jervar_tì.per T intimità le riconoscenze 
grammatiche... Ma il sig. Marcellino 

.^Gcr-'ania e Persia 

in Persia iiariirà i b 15 coirrènte 
per Teheransla: missione sarà dii 
ritorno fra set mesi,! êd il suo 

-•S!ir. 

liscrì... 

-^1 

. - , * „ •/.-.•i'fSi*:i.iiap^iSwi«fi-: 

\t^ 
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"^k^%\ 

.•^^^;f^ 
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. . .UMii&^iT.?.'. Il 

mrStimerebbe ingrato qualorftjvriflu-
tassi più a lungo. 

E senza aggiungere una parola Si-
' meone prese la mano della baronessa 
e la baciò. 

Antonina lo gua|4^ con più com-
"̂̂ passione che collera. 

' — Figlio mio, gli disse, ero io chof 
dovevo cadere ai vostri piedi a do­
mandarvi perdono di non avere me­
ritato né la vostra confidanza né ì^ 

^%0B|p amore'^*ho consumata la v i | | | 
flna vana curiosità;,li più cortòed;^ 

jimigliore sarebbe statpi^l farmi a-
mare. Aiutatemi a porvi riparo. 

E la povorìì donna provò attirare la 
mano diSimeona per confundarla nella 

j». 
I l-'l̂ irìSi' 

sua con quella di 3>'«^eone. Ma la glO' 
vine 31 era rivoltata con orrore e si 
svincolò bruscamente allpî chè com-
prese IMntensipne dtiaa; baronessa. 

"^^J'JgUrBiàlììqnesta mormo^l^ 
'pUcando. 

— No, noi giammaiTOsposo Simeo 
na con energia e copiendosl il volto; 
vi è del sangue sullo sue. "^ani. 

— Credo ch_e.il sig. Quìncy rtto 
fc^irm^alll4.j!^ggiunt^g|Jffrsuò- scopo, 
disse Simeone alz^-^dosi. Ebbene! si-' 
gnor abate, non dirata monte a mia 
morella che si rifiuta ?' .abbracciarmn 

L'abate conservò il silenzio; ma 
- -v'I -

Simeone lo^se nei i suoi occhi tanto 
' d||(xr^z2p U^ito:* tanto dolore, eh'esso 
•arrossi e andò a fjedersì. 

Simeona, non Statuiamolo più a 80. 
^̂ jVicmo, cadde nelle bv ^cia dalla baro­

nessa; 
I ^ 

—r̂̂ ^̂̂ Ah I lo di^oe a bassa voce soffo­
candola di cAVQiWiQ, mm^o vi amerò, 

"ilSShe'elso^^^mio fratello. 

•A-

lasciato di sostanza. 
1À chi va |u|ta quella,g|;|y2ia di Dio? 

anche j Ecco ciò cb|,^esta a vedèrsi^^^per-
I che pali^hti quella donna deve avorno 

lllfciativiE p̂ 1ro fra questi ve no sia 
anche a Padova, i quali perciò stanno 
raccogliendo i documenti a?a>' compro­
vare la propria parentela^éoUadefun-
I I I . J r t i ' l t e ' ^ ^ M ^ ^ se "« parla 

sime l̂iBiid !ò odietlfittbtizie sulla sar^,|«assai e sì fanno nomi, che noi^^però 
Iute dell'onor. Cattanei. • tralasciamo di riportare, e si elevano 

Eccorpsiil telegramma sul consultò J a centinaia ì miiiohì, e le origini 
tenuto dal prof, Rosanellì : ì le si commentano nelle fruise più sva-

% PneumonitQ diffusa lobo supario- t nate^ 
^•'^- ,.l 'I ^if' - ' i l ' .•^•. " l ' i j - . ^ ^ --.h-i ' - ' -|.n ' t i _ - £,j ^. ' ' r ^ ^ V . ^ I - ' a^i 

re destro. Febbre elevatissima. Deli 
rio continuo. Stato allarmante ». 

'l^m V. Fonteliiii). 
- • --.JiL^l.'!^!^!:' 

^jpiagur i p p p o gratis 

-A.-. :.-••:-->-i 7:-%-f 
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Però oltre a quanto sopra scrivem 
mo noi non ne sappiamo di più, sic^ 

con attenzione. Quanto al morcfinte ,-
,;̂ di bestiami ed ai suoi parenti, essi 
Inon capivano troppo cosa dovessaro^i 

&^^ 
' • ' : = i^TJl^-| 

^'^..:(^'.: . - I - . . 

Si l^a;baTonflssa non potè che strùg­
gersi in lagrime e trattenere la figlia 
sul suo cuore. 

'Il'sig. Gtìrman'** ' nova il capf̂  HU-
teatamenl^i, cho i^cmbrava rilegger'.. 

I 

.„r0,dinanzi:Tft questo riconosci mento, 
111 donne si sentivano alquanto toc^ 
che, gli uomini aspettavano che si^ 
leggessero gli articoli essenziali. 

—• Ebbene! è forse finito? doman­
dò uno di essi. 

k- I 

IU|^g|aio passò un fazzoletto sopra 
.l^i^jcchi, t(^p,l,,efetìP^«selìù.|e5ta|^§n-. 
to; ma prima di continuarne la let-.̂ , 
t ù r r p t r d ò la levltrice, la^^uale non^ 
sapeva m qual «odo contenersi e 18^% 
cava girare d«suoÌ grossi anelli sulla 
sue grosse dita. 

i^ Signora Renaud, esso lo ^^^^%x. 
quanto ora ho letto è l'esatta ve-

" - " I / 

— Ahi sigrioY notaio, e voi mia 
buona signora, lo giuro in nome del 
n'astro Salvatore: vero com* io eaistojr; 
tutto è successo coma lo scrìsse il''̂  
colonnello. Qoeato boi signore e que­
sta bella signgifina 8,9UO realmeat%; 
fratello e sorella. Dopo il partofì^^^ 

I 

^ • • i K S ' 

noi nostro staio non desideriamo di 
y»e;C<ìnfu3e in quQStionî lB||,Q|jpie. 
Si rigirantp^anto VSlintieri le leva­
trici, che, per evitare qualunque in­
conveniente mi sono stimata tran­
quilla nel mio cantuccio, temendo che 
qualche processo non venisae intavo­
lato tosto o tardi per cagiono di que-
stPhascita. Oggî ^ho pengato che vi 
era prescrizione. B' altronde non si 
può rin3pròvèrfr^i''^Hìehto, non è ve-
iSif. Ebbi molta premura signora, @ 
mi lusingo di non avere storpiato que­
sti figliuoli. La finzione del colonnello 
non mi riguarda, e poi.... 

- St^t^JiHij^ce il sig. G e r m a « , 
j;llj^quale ^ b v à ridup^Nto il suo san­
gue fréddo ed assumendo un fare im­
ponente; voi giurate davanti a Dio, 
che vi intende, davanti al sig. abate, 
che lo rappresenta, davanti alla fa-

•":.=titi ,*,Xi>..- •'"•V|-| f ' : . ' ; i . ' I l i-I . 

miglia del sig. Quiacy, che questi du» 

• ^ 1 -

•M-

/• 

lonnello mi regalò una graziosa piC' 
ola rendita impegnandomi di andar­

mela a mangiare altrove, senza la-
SQJare indirizzo.Lo sapete? noi altro, 

il-agpzi sonó*i^^f|| figli della baro­
nessa. 

. - — Oh I cBf'tttt*e due le manfflìss® 
fcon impetuosità la sig. Banaud. 

(Continua,) 
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éx^ uun possiarod^alzare aitri voli, o 
pure potrebbero coucerUrsi in l̂ o-
flhe mani tutti quei milioni. Se sì 
concentrassero,ipjflreeerapio, tutti ìn 
una mano, allora altro che..*. Carlo 
in Francia I 

I uojgi^^4 t i n e l l i » — I nostri 
moneiU sono senaa dubbio una detìe 
caratteristiche della nostra città; vói 
livedelÈ a ftotta invadere la mattina 
U piazze a raccattare le frutta che 
la soverchia quantità fa cadere dalle 
«orbe, oppure che la commissione SB<-
aitaria proibiscei li vedute d* autunno 
assalire con una destrezza-i» pr<» l̂i!ttÌ 
proatigiatore le bottitripìsne d*uva; U 
vedete ridere e molteggiarg e seoten-

— Alio fruttai 
— Ohe cosa dite di questo vinettot 

È delle mio terre, 

—- Cumél lo avete già aseaggìatOT 
- S i . 

—-Neir insalata. 

ì 

; |-: . in.ij£. 

i 

m lilip^uzianì sa affroo^are le irò dei pò 
veri cappellonL come H chìat tn loro, 
flhe^^i;. azzardàssercpiptlterporBì nelfe 
loro gesta biriGehine,;Ji vedete o me­
glio li sentite quando per qvusBt^ o 
per quaUa,atyi4|^ ossi si dilottano a 

. Uvara il ciòttoì ato e scEtgliare B&UÙ 
giocando, menlre^ ÌlÌ«"^8a. i 
possono cadere sovra Ja 
e rompere/eia, per quanto dura T ab­
biate. 

Rtchiamiaroo per la millesima volta 
V attenzione delle guardie su questi 
faÌflHnquìli||^dftì!e pat|^^ u a l e » 

libassi specialmente a Oodalunga 
«-entrano tanti forestieri — sono pro-
m^vìo pericolosi. 

Udita che cosa essi fecero ieri a un 
povero vecchio sofforonte, il quale safi 

perveniva fa t ip ipeu te d a l l a j o r ^ 
'curvo sòfitr^ilfeso d'un s ace l l i pa­
glia, 

0 
Mobiliare Italiano, 
m§mzÌofii' Venete 
Eanche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 

vano » 

9 

98.17.112 

lil$ 
Padova 9 settembre 

Rendita Italiana 5 p.O^O 
contanti L. 96.10. 

fine corrente, 
fine prossimo 
Genove 
Banco Note 

. . . ,. . 1 Marche. . . . 
siare eopra le cappelle e gii errori J^^^^^/jg Nazionali 
della giornata ed il loro esercìzio dì 

f?ii'4l3i,-.ìs»tttT^'. 

78.15. — 
2.07.112 
1.23.1 [2 

2005,̂  
877.50< 
370. 
266. 
21§, 
410. 

degli allibri nei nostri viali e nei gil l 
dini publici e privati. 

Le campagne ove passò questo ci­
clone vennero danneggiate, sensa per 
altro che si abbiano a lamentare danni 
alle persone. 

ca notte — dice «a telogramma da 
Bergamo — tino sconosciuto ferì gra­
vemente con un colpo d*arma da fuoco 
la sentinella: deiU PoWe^riera. 

La cHtadlnaiiza è profon4ameg,e 
impressionata da questo grave fatto. 
L'autorità fa indagini, ma sinora non 
ha scoperto nulla. 

'•!m"'""'^ •- "^ 

f^m> 
'•-•^} -j 
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dove 

^i 

Bol(iìÌa Galvagni M f ^ che fu me-
\ • 

lidico e 0SÌCO illustrèr 
Datosi alla medicina dopo compiati 

:gU studi niofìofici e letterari, cosi in 
alto sali la fama della sua dottrina^ 
che gli venne .̂ c<»nfedta la cattedra 
d*anatomia nell'università di Bologna 
dove accorrevano dotti e sttdiosi d'p 
gni sorta^ che reetaVai^ó smmirair'del-

vila^prof0nclit& od esattos^sà delle idee 
I quanto dell' eloquenza e 8a[)ienza di 

metodo incomparabile di giovine pro-

Ieri <lun^dì)àa#apoh,:{pi furono 
4IO» casi nuovi e i.^® morti di 
pholèra, più 4© J^orti dei colpiti 
in precedenza. NflJa sola 
di Mercato vi iurotî o t"^* casi. 

Essendo pieno l'OiSpifele,, della 
Oonocctìia si dispose pe"̂ ! traspoHo 
dei cholerosi atP ospitale,. Militare. 
Di qui irritazione a Ghiaiâ  doy§ 
vi fu una vera sommossa ; furono 
barricate le yieji^icacciflti ìtiiìor-
tatori di bareifòf^tìsciatrgKm-

porre alle potenze un progetto rela* 
tivo al pagamento delle indennità d'A-
lesspndrìa. Le^Jn^ewnità si dovrebbe* 
ro sceglier© Tra ^ue le seguenti pro­
poste: primo, pagamento in contante 
delle somme stabilite dalla commis-

-f Siene, mediante riduzione di un 25 
per cento; secondo, pagamento inte 
graie senza Hdazioho mediante ao-

i conti eucceeaivi ripartiti in dieci an­
ni. Il governo inglese passerebbe le 
proposte sopra U RMtelMmpc'r»ion# 
frale somme assate dalla commis­
sione e le perdite realmente subite 
dagli interessati. 

V i l a a , •?. — L'imperatore, Vira-
peratrice, i granduolìff ereditari, Gìor-
gìR ¥)|dìm)ro e Nicola, i ministri col 
loro seguito, EQUO giunti alie. oi:e,ip 
G 45 ant. Furono ricevuti con entu­
siasmo dUla popolazione. Le Loro 
Mtmtk visìtaii^«iìlmonft8toro di San­
to Spgito e quindi ai « I j H f f ^ F 
campo di Marte per la rivista delle 
truppe. 

1?tli^Ki, 8ftF*^ Ieri, dopo la rivista 
dfllla truppe, lo Ozara^ l l i eMna ri-
ceyet^tfe^l palazzo le auHità ctfili,^ 
militari ed eccU,siaBtiche che assistet­
tero a un déieùrier. I sapani visita-is 
reno parecchie scuole. PaTììrono alle 
4 li2 poin^^per ^VWlfia. Durante it^ 
soggioi-no, i Soynini ebbe]»etftMa-
stìche ovazioni dalla popolazione. 

D. FONTANà 

già per tredici anni primo^&atì-
stente e sostituto ai Prfrassorl-
Virasdj e K^hn in Vienna tiene 
àierto tutti i p^ornì il proprio Ga­
binetto nell'abrtazione del defunto 
Schon con ingresso d a l l a ¥ftfe 
d e l Saie^ m^ ^^ prèsso lo Sta-
bilìtnéito Pedrocclii. ' 
. • f | p e r a » i ® M Ì 

mt^' e curi igìe-
specìali della bocCa. 

I 
:ìHv't*' 

: ' • : ' : ' l ' i r . 
. • L ^ ^ - ' . S U l . ^ 

Preservativo Colera 

SqSI'fb 

mH 

: : • ; • . : f 
,L^ 

M 

..B-^pmtW s p a l i l i e 
perfino uno sqj,adrSfie di caval­
lerìa. 

Il 

Air ai-rivo del Re v' eratìW bO,CCa 
persone e 2000 carozze. 

t 

Ir-

I 

Sdraiato suU' erba sotto gli ippoca­
stani se ne stava uno di quei biric-
chini scalzi che di solito àl^affè ^|^ 
chieggono con insistenza la haìotim 
<di amaro o el muceto. Quando vide 
quel povero Vecchio, pensò di giuo-

^ .̂cargU uiS'bruUo t| |g,f a' alaò^|i mise 
;» corrSrl e lo raggiga|ei. 

Frugò nel taschino del panciotto 
, e ne levò un fiammifero 

-che accese tosto. 
Il povero vecchio ae ne andava per 

la .sua via, sempre col sacco di paglia 
sulle spalle; il monello gli si avv|f^,.6 
pian piano per di diètimo, e comunicò 
U fuocOiiadelio zolfanello alla pàglia, 
quindi si diede precipitosamente alla 

Il povero uomo al cmarore deue^j 
Hamme, lasciò cadere spaventato il 
sacco dì paglia e si pose *? pestarlo 
coi piedi per spegner il fuog?. ,„ ,, 

*E il monello intanto ridendo die-
desi appalto a precipitosa fuga; fli 
può inseguirlo anMra. 

A questi tristi non sì dovrebbe da­
re una buona volta una lezione? 

— EìchìamiamoTIItteioriedelU 
missione sanitaria sovru quella vera 
indecenza che è in Vicolo Brondolo 
sull'angolo verso Via Sant'Anna. 

Ben si vede che là 'si usa gettare 

A luì debbesi IMmmlriàa ed impor 
tante scoperta dolI'SlitCricitààriimalei 
0 galvanismOf dal suo nome. Innu-
meràbilì sono, i vantaggi cha le scien* 
ZQ fìsiche, la chimica e !@ arti deb-
IjtOM a tale scoperta prodigiosa. 

Ijotitemporaneo ed.|iipio dì "felHi 
sosiitne con questi lunghe e dottis­
sime dispuff^a conforma della sua 
ecoperta. ^ 

Galvani, Gaiilss a Òoperbìco for­
mano quella triade gloriosa che venne 
a portare la più com^lsU î if olazione 
nei siettemi dell* universo, nelle leggi 

-^W'ib 
fr 

^ \ 

notte sì aiccendono fuochi 
Furono sembrate d'ordine del 

Re le caserme dei Granili per ri 
coverare gli am'r^^Iatì. 

La carestia continua nonostante 
• . . . - ^ • - • . - . 

presi. 

aU 
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'Én^iì^nTi 

(Agenzia Stefani) 
Ii®sB^ri», 8 . « Ieri a "Worihìng 

rinnovaronsi. i disordini cagionati dal-
llp^gito d^lia ^ W t i . La fólla ruj^« 
le ^nostre delta caserma dei salutisti. 
Uno dei capi deU*esercito feri un ra­
gazzo; venne arrestato. 
• B^lo «fs6ia©Iraj., 9 . — .Eacheb^fu 
nominato presidente dellii Bolivia» 

Il comandante 

i 
. - ' j ^ l : 

'i'fe,. 

ps^^i . superstiti 
dell'yacht Uxgnùnttie furor 
perchè, essendo naufragati, dfpo^ft 
giorni di digiuno, uccìsero e mangia­
rono un mozzo, ne bevettero il sangus^^ 
e ne divorarono il fegato è il cuoìte 
ancora caldi. 
• ^ Wd(l- '€l ©minali®. — Teiegram-
mi^dà Algeri recano notizia di un or-
rifiile delitto consumato giorni sono 
nei dintorni di Dlkma. 

L'imprenditore dei lavori pubblici, 
^Ouvrier francese, ritornando'^'Malla I trancese. un utticiale* un marinaio 

fi. 

' Cai§€ii®w^,,j§,;r-" il comanaanie i 
della cannoniera vÌTolff innalzò ban-
diera tedesca a Spercerbay, Sandvffick-
harbour, Oapecross, Cìapefrioluìla co­
sta ;̂ ud^p:vest c^àfeica, I territori anjŝ , 
nessi si estendono 80 miglia all'in­
terno, 

•sfilzili. 

liitliisisTé, 9. — Il Times ha da 
Futcheu;^! foi^tìi^ìrarono contro la 
nave inglese « Z:p|jr,,», credendola 

%i^u^^<.me9y.1l. — L'efferves'ì^M* 
durò tutta la sera senza disordinv. (3U 
arresti fatti sono 185*'vì furonF'nu-
sneroaì feriti, e, dicesi^Simorti, 

Arawerso, "Sf. «- Vari tumaltiera 
!a lòlla e la gondarmeria: un ferito. 

arrosti. 
AsìT^ips^, S. -sfê Una folla compat­

itacela ti AMA. JiJLl a stazione. Grande risse 
all' arrivo d: ogni treno conduernte 
dim.,;,;^nti clericali da BruXtìlles,^La 

Ermeria caricò parecchie volte; 
molti feriti, 

I m p i l i » ' ®' — I fo"^i 'ascen-
i m t J l J i ^ i i i P » "̂ ^̂ ^̂ ^ gravemen­
te ; finora la voce dei tre morti non 
è confermata. In diverse ciWivven-
nero risse alle stazioni'^ìal^irltoiio^^li 
dimosiranti.clericHli. 

iSrasm^©!!© .̂ ©, — Una interpel-
lenza si farà domani al Senato sui di-
èordini'di Bruxelles, i giornàiròEto-

^lici domandano che la,.,,po,lizia delle 
grandi, Citta atudisi al Governo. Pa­
recchi domiindano la destìtùzionQ del 
borgomastro di^yrli^elles. IV ministro 
di agricoltura fa fischiato alla stazio­
ne di Gand. 

i:®rlM®, S« • -^ Il •__diacorsp, aita, fe­
sta di beneficenza delPEè^plliiiòhe fu 
immenso. Il Pdnij'pe Amedeo telegra­
fò al Sm^po, pregandolo di proQQ ô• 
vere in detta foste una questua che 
unita air intero provento della 
vada ftè^Jeneficio dei colerosi, 
sandgsi egii tutte le spese. : 

Da ìlIuatH medici venne consìgli*tq 
in tempo dì epidemìa Ja oura delle 
%cùue Minerali, di queate«8 da prefe-
tìtmquella di Cementino perchè 'a p i i 
gamosa 9 di più facile digestione.' ' 

In tempo di epidemìe bevete acqua. 
min̂ rajLe.H? D.r Bàrfèìs. 

in tompo di colera non manchi al' 
vostro desco uno^buona acqua mine­
rale, u. Fel.x De Éaumpnt. 

LVqua minerale è immune dami-
crpjoì. D.r Kofc. 

acque minerali. ^; D.r Grassi. 
Rivolgersi in Brescia ali* impress, 

lo|i|^..pelentìno G. MàT ẑóleni e pressò 
tutte le farmacie. 3335 

J 
. j 

Diia vengono eseguite datta 

V L — I 

I ^ - j 

versamenti di denaro al 
31i4 0(0 in Còlilo Ofeeo-

te 18 
--i- :..-r--.. 

* * . ì nativi airiateres3e,U6tl& 
del : - : 

S 3i4 0(0 con scadens^ fissa 
a eoi néiélì. 

41 0(0 con scadeasa fissa m 
9 mesi. . , 

A ifi Ojo con scadènza fissa 
. a iS.mesJi-̂ '̂ -̂ • "^^--.--M 

Iconta cambiali al t l l iò del 
5 ii^ Oio con sòadensa fino 

a 3 m^si. 
5 i i2 Oio con scadenza da 

3 a 4 mesi. / 
6 1 [4 Pio con jBcadenaa da 

4 a 6 mesi. 

Ti" - -^ .-̂ *r? j - ' i ^ - • . - . ! : > L^.-i •.B . -

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO Sriivim, Gerém^ resj^ahUi 
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Conti Correnti vorso ùepo-̂  
"^^ sito di valori pubblici • 

• WnnAwN Anticipazioni sopra tit< 
npir^^ dello Stato, Pfonnciali 

ti toli 
• 

1 

Comunali. 

ilffe 

^ ^r^i'i:^ 

• ' ' • V I 

tutto giù dallo fìRestee, tanfcoW verr 
chpìÈiueirangolo è mutato in un vero 
immondezzaìjg,,, ptmae può cgirislatare 
chiunque passa per dì l i . Ne esala 
anzi un fetore che è addirittura am?. 
inorbante. 

Puro guardie municipaU per di là 
aion passano mai ; sa passassero avreb 
baro corto dovuto comminare più di 
una contravvenzione e quella inde­
cenza non sarebbe tolWi^taj^ 

Provvedano le autorital-L è quella 
una vera vergogna che conviene si 
tolga. 

i:!.̂ JÌ̂ 2^H î/!.̂ *iî ^4"1^^^^ 

-•i 

1 
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% 

Scri^oào aWfli'iafico da Udine: 
s 

y^ . • . • : - . ? ; , 

." 

. i . ,=^w^^^r. ,•••^^: 

Una grandine deBolafriria cadde 
vasto podere di Torre di^'Zl'no (prò? 
prietà del conto Corìnaldì di Padova) 
aituato fra S. Giorgio di Nogaro e il 
confine politico del R-'gno nella parte 
bassa della Provincia nostra. 

Venni assicurato da chi vide gli 
effetti del non piacevole fenomeno me^ 
teorico, ̂ Kf1è strade circiSÌViy?j|]iai e-
rano talmente ingombre'dl'bhicchi da 
rendere diffìcòltoso il passàggio dei 
ruotabili. Inmagìnarsi poi io stalo 
miserando delle torre del podere'*^ 

^caccia, fu assalito da 'iricillìi ind'gòitil 
che lo defublimono, lo crive 

' " " V ' ' ^ 

^.ilpi e poi Uàttaccarono alla coda di 
un cavallo. 

jJlgU p£tò essere salvato da una 
^ p r d i a forestale. 

— Leg 
giamo nel Jjajfaro di Genova la cUf: 
riosa e uolorosa stona del signor 

^Gerolamo Richner, svizzero, arric-
tchi4Qsi noi commercio in quella cit­

tà, il qualój' per paura del cheterà, 
ppseuna sbornia ̂ é̂̂  cadde s q | j | ^ , ^ ^ 
carro di macellaio, riportando una 

i, {Trave ferita. 
Finaìmsntej'lù trovato morto por 

« "̂apoplessia noi suo letto. 
Vn tavlB^im«, -~ Il turbine che 

imperversò in Fireni^e verso me£" 
zof̂ iorno — scrìve la Nazione -^ fd 
. ;i violento da ròfesciaire un fla-
r" T in piazza S, GTotfino e due fiacre 
sulla piazza Beccaria : un indìvidno 
u gettato a terra ìn?^Vìa Panzani. 
Buon numero di tetti vennero in parte 
sfloperchiati; .caddero neUo strade te 
goli, sòpratutto'ln vie Laura, in vii 

furono feriti. «s,DorveU domandò spie 
^pizioìtìi^TO^^Sjrità chinesi notifì(Stt . . , 

\ ^ ^ 

CASTELFrfSt?̂ CO-VENETO 

n 
•»i?fl 

JV|-f; 

rono che la guerra fu dichìay^||i,.: -— 
Shanghai,è riconosciuta portò neutro. 
Woosun è posta in istato di blocco, 
ma un passaggio e lasciato neutroi| w.v;̂ .i?,̂  
per le navi che recansi a ShanghaiBl 
• Kiosa^lr^, Si — liÀgemia Keuter 
ha da Futcheu; a soldati cninesi sac-
oheggiarono le caso straniere senza 
distinzione. 

tilsga^i, S f- pillo.t è partito. 
Briere de r Isle assunseiil comando. 

IiOn*i^^^ B. — Il Times ha da> 
Futc&eÙ: Le aul¥fi(**iehinesì espres-

dente di Zeph'r e diedero soddisfa-
sione air ammiraglio inglese. 

!BoB*IÌiBQOf Ŝ .̂ T-- li Reichsanteiget 
nunoia che il: consoie tedesco dì Can-
ton fu avvisato telegraficamente che 
le autorità chinesi chiusero con va-
porrla foce del fiume a Canton. 

liorasiir®, 8 . — Una ietVera del-ri 
l'incaricato '̂ d̂' a%ri giapponese di­
chiara che il Giipone non reclamò 
la sovranità di IlòÒtcìido, 

«n t i 

Si riapre coM6.M;Pttobre p. v. 
— Istruzione Tecnica ed Elemen-

%re m-
Sì speMgggm ^ programmi a ri-

*chiesta. . 
Prof. L. MARINI 

P( pas^amenti ed inca^^i per 
" conto dì terzi, 

I GererU 

3258 • CfaM^wa ^i-v." 
NB. Avueriiamo inoUrtt *f 

c h e qu€tlunque operazione r.leatcna. 
per patto espreaao è 's::ita'j 

el le è ìritì^litifki Sb(ii di ftire 0 -
perazionygla Società e di^pre* 
sentare ouetti allo oaont<*'" Efl 

•.ilWiiSli!-

'"U-ii , loro firma y i;|;*ì,:a 
,«&« Ja-Sfcìetà pfefonsca trattare di­

rettamente con Ip^partJ. 
f•?iY•3'r°^^' 

lA 
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Si'.d'!̂ '̂; 

• ' - I . 
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mediante rSorlsonfef'on Zylln rin";adi" imo^ 
visaimo, di melavi tri iosa <A eicura efficacia-

<.^-
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l i o n d r a , 8.^:11 Dailw Telegraph 
ha d» VioimajfiCorre voce in Aies^ 

^ ^ i n à n à che il gòvertio inglese sii* in-
^'^enzìonato dv?!j|^^ì^are una commis-
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dei Servi, in via Pandòlfini, in Ŝ ia "Và-
;ìa e in pi^"^^. Goldoni; molte doo-

-,ie e grondai'^ m: no divelto dai tetti, 
divoltì vasi di ' i dt̂ Ue terrazze e 
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sione per rivedale le decUioni prese 
riguardo oli*» domande ^'indonnita, 

rs^trSgS, 9 . — il Temps dice:'in-
formazioni da Q%\to attrìbuisco^f ap 
governo ittgte^e l'intenzione di sotto* 
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m F ' A o o ^ ^ A . 81 vende grosso t^itte l e Farmaoie» 
Per rìhgroSsb Scrìverà at Farmacistr^aÌcaitw>tó@<a S$ Intffoea/^ 4i MUasso 

proprietari e jTeparatori delpKcriaontylon.,u f̂È tì&' 
Per essere certi d'averlo gè- ^ S ^ \ jf4^V^' O 

/ " . ^ , ; ATTUTATI 
•^Jlìvostrò ccceUentò épecifico pei catU è totaimcnta csaiirito, vj pr^oo laaw-

aarmene cinquanta flaconi. Posso dirvi intanto cho riwoe rn ,:-nìcanitìaUÌ 
Distintamenta salutandovi D, P A P A 

Oenpva^ ^0 Marzo i8^a Chimico Fui^^mgitla 
Sìgg, Fa7'ynacisii Valcamonéca à Tniro^xi. "J^'^'' 

Il vosrrò J?cr£j:ontt/Ion^Mmi%veram€ntfi efficace per r«»wpnilo^^ 
• «<?no.p,i;rsuasc> CÌXQ trgvei'A.niolto favore;pr^seo t i pubblìco.jy^i fiulu;u 

-'--''''-. Hev'^'AsìUco 
Jiovella^ca^ $g Luglio iSSS Dott, 0 , Ji, GuA."3S* 

Sigt YaicafHoi^m^^Jniroxsi, 
Tormentato orrendaniento per un e&Uo art un piede ed p?rnirl1ci Invano 

ogni niu'zzo per liberarmi da tanto «ipftsimo, rìcorai ultinmiuctitó alJOTò i . . *-
nofttpton lìoiìo sol Wpio rn i ebbi la floddìfifimonq di UberjLrnii affàttodà ogn^?! 
doiortì essendosi i 1 callo di*llutto cfltivpaio '| 

Tanto mi prtìfBe àivt. per quel debito d i Fieonofwcnra th& devo a Loro 
Signori o per renderò maggiormente d i pabblis:^ r^gioutì Ift flomma utili.k 
dmVEcrisQììCyion. Con ia m^iEsima ^tiUia pevotiss. 
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dkto da celebrità, m^d^|hfeM»^£.^n «iOlti O|g0a^^,,n,fci^lfe* 
i fWM%ori/ohaere con tnoìtt Fernet mess% m coì^imeirto da poco tempo e che 
non sono che hnperfètij&m^nocwe tmttaztoni, 4\f ^evmmt iSmarsea esfinguo la 
gate, ffitiiia la dfestìòne, stimola i'aripWlUo, guiirisceflSfebbri /ntarmitteftii, ii, 
mafH! capo, capogÌ!:ì,,in?li nery^sir «nal di fQg&,iq^^§pleen, mal di m|re , namec^ 
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È'uscita la 3* edìizione, con ftlira riveduta e notevolmente arapìiata ìlotTrattato 
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corredata da,M|^ì|8im%jncisiona r-da una mterasŝ ntê ^̂ î̂ ^̂ ^ istruttivo. 
Quest ojipra originale offro sa^g» consìgli pratici conts^^ 
Yisi&pet^Tiewpero «^©llb ferssa •*lri8© mWfet ì l f i ia in causa di'mastui-baziona ed 
eccessi senftUffJJÎ JoìFfo pure esieaì aerini é^è>3èr|kn'ì gonìtali e nozioni sulle maltUlì© 
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segreieifcon-
Elegjuito volume in 16,riccamente stampato, ^di paD:. 284,.che si spedisce sotto se-

gretezza contro Vaghft j.ostato di Lire cinqnà.*! •. 
nmf^.«. i« ..«^*^i^j.oni all' autore P . 15» Blf^^KISII, f ia le di ^EWVenesia 28, vicino 
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a Staziono Cen,trate,,TMìlano. 3337 
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» l l B il mlìM^^nfcìflW^^^ ^'cDperano^perfbttS^^ 
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uso del medesimo sU. 
. In .generà1e.4l|-*'©^i^et IlK-saastìa, ci riesce, mfIto.-^.|i,iitaggig|g,^p|r.tutti i ma 
Ianni prodotti da,^jigat^,^m4 *̂ ĉ«*̂ ^̂ ^̂  n^ n ^ i 

devotissimo loro ?=ervi^t ^ , , _ ; T. Pos^t, Pr^^^l?^. -•^.^•iif^r 
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. ' lY,^^. 

! •>jim.ìM 

T " J 

", MUNICÌPIO .OS nUPOt 

tìSt^co^lf'slfescHtto 4iSV^i^t«iimìn!Stratp^MUes?o«»il^ ^M^ " ^'>m^ 
ì f * « i | . I » r a i a é g i ai cotovalesceiitidi Gp)'^^^^ r-uìoio^^^ii^^— ].,^^^,^^^MmÌP: • 

-1 

• ^ • > 7 r ^ . r '^"nr^'o?^^--' 

-'^^^lil'^^'''''' ^r^i' 

V 
Pf!T*^V W^tf l*MiLigt*!Mia.ttLitV^ '• ' ^'^ffWtty=p^ 

- 1 • 

I = 

, ^ : ^ " ''• • ATOBALE E I N O r f 

•'-»,iji 

- ' ^ j - ^ . - ^ ^ ' - ^ ^ " ^ . ^ 

- ' j 

t i = i : 

ri 

^jÌl^^g;-.^^^-7.4-, •i^j 

^j 
\ J 

, Qilèsto preparato la cui nerfetfa inno-? 
Icuità é testimoniata dai d d W S t i uficialP 

- f 
- -^-7 • • 1 

.1^ }:̂ . 

^ 

• ' . i ^ 

' .^ ^ 

sere che 1 coHi/aleBcenti ne rìsetìtoi^^. 
WMe4m.Amurio FruNCESco FEDE. 
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^.^••«/"MiieRUà delia 'firma del I)ott. Francesco 

"1?lltó^!f^!ffiafizazione della firma 1Sl>ragcritta del Sìndaca^iJ^appìi.pelPre-
fettO'iSemje la-firma,. ., ,. ^ .• ^ . .1^..^:^^^^!^^^,,^^ • .:*.;. ^ ^ '̂̂  
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prmùUyo c o l o r o , . distruggendone, fóf 
jor foraggine. . , 
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t HEPTJBBUGA E CANTÓNE DI e i N E V Ù A 

^.,.^^,^^^^,^^^^^^^ V-:. iiQimTT^. n Gennaio 1884. 

"^i^'propùBta dat SI^.Trimoliéns di Ginevra, DP.r la gu^rlAlono di 
• « arte FnàtaWfi^^l,tessuto capftl&r$, può enore AiJoperata nenxa 
t(Pflf/cofff, ^ i :\ •:; . aiDoitoro VINCENT.» 

;. LAiionAToaiò CANNONALE biGtHEvn*, 
l^^ii. • , , . • . 4( Ginevra, n Gennaio W84. 
\H:^i< DichtarQ chQ ìf prep^^tah pr&ùGnMomt dal Slg. Trónwtlàrtìs,^ 
f tì ffDf?o /) oo/i>». tfi Ar^na TrenìoUpri^s. per fa rìésnBra2fù!}s e ìf 

¥, rkolorsmento dui CRP^III, è hh-ffleiì3Jva p^f fuso esterno. 
«UMiCHAUD, Di rfìttoredel Laboratorio Car.tcnaìoofllcìaltì.ìj 
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l^f^^ssendo, una tintura, essà̂ r̂ion mac­
chia riè la pe|le, iiè la biancheria., 

- Ùna%tlqttÌ^Ìà'bKtaj)er convìncersÌJffÌiÌ: 
di* eificacitàdijauesto 'prodotto. | "" 

Depòsito princiDale : Profumeria 

e RùlU, prusso Berna, 15 G^nniio 1884, 
a /fl Kotloacritto dichiaro oh^ l'Ai-qutt'VrémohiTGn praparm dfl.' 

«1 Si^. rrdmo//drc* dt Ginùvru. e da e«o Impisgatt per ta rlgànerk-
tt ilone 0 // FkoloramQfìio (kì ospetli può rendora moHi uarvU] ' 

,. i upùf Ja Sitàì-i^}Q/}o dic&rta malMìe def tsasuto cap/llara: 
compù$i2icno chimica deli' Acmn Tn^noUcre» & tstfe che 
y uso lìon pr&untu ahun pfsricolo por t'uso ùstiìrno/"^'^^'' 
Direttoi'fl (ItìlU Stnìian» r,himìcit 0 agronomie» della HùtU. 

yo ujo /ton pr&ssndì ahun pericolo por l'uso Gsttìrno/''^^'^^'' 
^ Stnxionft r,himicii 0 agronomie* dctU ìXùl 
<< presso Roma, Dottore F . L A W D O L P , » 

V 225, rue Saint-Denis, EARIGi 

ì 

~"^ • ' ? T * - V ' • • ^ 1 - -

I 

D(5poaUo Ganoralé pamIMtalia presso ^« Masass©gaJI e ©./Milano Éoma Nannll 

) 

'1 Ì^.-!itTìt^ ^ 

•Lj^trft: 
3 1 - ^ ^i 

'- ^ 

t ^ 7 

^v H \ •- : 
^ L _ ' 

- -t f 
^ ' 

J".^ ^ 
•\- / " ^s^ ^£i?:;i 

T - i " ' W i ' - ^ r 4 ^ ' 

•':^;r.' 

N i ^ _ I 
Oistlilerla a 

^' ^. 
T • 

J ^ W j ^ f A i ^ V - ^ ' 

HI 
•r:^:^^^ 

- ^ 

1 ̂  l-fc 1 U 

ero Parili m 

•V 

'̂:::;éì̂ i 

Elisir Coca 
Anraro dì Fisba 
Eucalyplus 
Mona Titani» 

Umbardorum 
Assortimento dì Crome ecT altri 

Liquori firn 

Litjuore delia Foresta 
Guaran-
Sari doltardo 

l^aipihisla aaliano 
-•;^:Ì!,T-SVjt 

-̂ r 
mi Nil, S C E I / l f l "ISE'SterS e I%'asii®iiaH 
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Scii^oppPct^n^n^ Trapor^ei; bìbite 
r.-.-L --' f'*a^ 

Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia ds Fècamp 
wieim-. 
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Ì
Tftle rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregm^p^cia-

ŝ jliasimo che nella sua composizione non entrano sostanse corrosive e quìnai non 
^pipoduce dofe^Ìn^;jl.(yija^|^|^y,ncp^ 

Depositò in PADOVA pressò il magàÈZìnoCìom©!!^ e farmacia, ŝ̂ În LE 
GNAGO^iresao ìiinvètìtóre,.«#htìl6 prìncrpali^Earmuciesiìyialia. 3238 
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' ^ ELEG4ÌJTI -
Premiati^ con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francofone 
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h^'- . 

Unici Eappres.j[ier l'ltatia& f a - Milano Via Carlo Alberto,^ 
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ppia quan 
cètìiéWr^fitanliér cuileiide vieppiù a sostituirli. 

Inaiterabile al gelo, può aei casi urge^lj adoperarsi anche d* inyer^iRl * 
La s^a_pi:e|a essendo lenta! ogni muratore è^capace di usuilo senza bisogno di riconrer©-

;̂ i>Rdfoperài sipééiàli. 'f ' 
Introdotto nella proporr,one:;;!dti^il:(lWnti)ia malta di calce ordinaria la rende fortemente^ 

'•̂ '̂Mdrauiica ed adatta;per fondazione ip calcestruzzo.* 
k?)pHca^ione;,Jarcìai)iejli^Ìavime^ ponti,^^ÌÀriali, tubi resi-

sjienti, a forti pressioni, vasche, piastrella per pav'menti, aoccoh, balustri, stipiti, oiet 
iificiah decorative, rivestimenti di muri umidì, stalle ecc. 

l1S<lA^Ì4l ^^^^ASl^^ daptroce<lfe entro un mese) . L, 9 — .fti^gHintal© 
Id. 2* id, .id. » "* 

.. Id. 3* id. id. » 
Facilililì^iii noi prèìzr p̂ or fornitfj^P^lpoW^tì'rrivolgersi alla 

Direzione della.'*ioc%etàM Casale Mo^^^ 

ÌS^SM pietre ar 
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^ , tW. ' r ; ^ ^^^ i ^ i , 
I - V '̂ :̂̂ iÌ̂ î̂ g;ì̂ #r̂ ^^ l̂̂ J^&^^^^^^ î̂ ^^^V^V'ì̂ '̂ ^^^ !̂̂ ^^ •.àm>'^.-s- f t J , f 

^•it--^l^^mi^-ài^. V^i "• 
• ^ v T P ^ 

" - ? ? ^ - ^ . ' - ' ^ 'lU •• iJ . i l i - . ! . :'m^:jyf:::::r:: 
Non'^óccorre huc%|o né stiratura, resistano a qualunque sodiciume. Basta ^ùlìrià^éon' 

acQua freaca 0 tieufdà e sapone, operazione che ognuno PUÒ eseguire. Per le . n:iacchié 
resistenti, come r iW(?hÌo¥r̂ o, ^É:ffi usa il S a p * ^ » IM^.l.'ffT espressament#^%bbri-
oato.adSferando una fox|t,e spazzola. 
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Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 
m s p e ì i W e rr«s?a50 l*^o#r«"*e llliuaeirailai g r a t i s >lleÉi'o V ic l a l e s t a . 

3104 Yeiitìila presso i principali Mtfciai e Chincaglieri 
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§§tVéndite di Caso^^^ondi, Dinari pronti 
- a Mutuò, Affittanzef Sconti CamUali. 

Studio-^&sa rìmpettn alla Cĥ ^̂ sa 
S. Andrea, Primo Pî aP» 533. 

Pregati l'iyvigersi direitamente onde 
tótartì ritardi nelle corrispomleuze. 
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